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N3EX*  SOXJENNE  INGRESSO 

ALLA     DIGNITÀ1 
D    I 

1PROCIIRATOR  DI  &  MARCO 

DJ  J.  £.  IZ  SIGNOR  CsAV^ILlER 


ORAZIONE    GRATULATORIA 

D  E  L  V     jt  B  Ji  T  E 

PIgRANXONXO  M3ENEGHEX-M 

PADOVANO. 


PADOVA    MDCCLXXXVIL 

NELLA     STAMPERIA    PENADA. 

CON     LIC,     DE'SUP, 


Semper  bonor ,  nomenquc  tuum  ,  laude fque  manebunt. 


Virg.  jEneid. 


(iti) 
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E      (SloJ ì fendo  noi  pia  atti  a  cono/cere  x 
ed  a   venerare   i   rari    meriti 
'^    dell'  E.  V.  ,  che  a  descriverli , 
w   offriamo  perciò    uri  Orazione  y   che    ci  fembra 
interprete  di  quanto  fentona  di   Voi  lì  noflri   cuo- 
ri * 


(IV) 
ri  y  e  tutti    quelli  }    che   predano   la   virtù .    Non 

prefumiamo  con  ciò  di  adempiere  ad  un  [olito  coflu- 
me  }  ma  folo  far  palefi  in  qualche  modo  i  fenti- 
metiti  della  no  fra  efultanya  ,  nel  vedervi  oggi  de- 
gnamente fregiato  della  fublime  dignità  di  Procu- 
ratore di  S.  Marco,  Penetrati  dalla  corte  fé  vojìra 
umanità  in  tanti  incontri  fperimentata  ,  nuli'  altro 
di  più  caro ,  e  di  più  onorevole  ci  rimaneva  a 
defiderare  ,  che  di  potere  in  faccia  al  pubblico 
con   profondi [fima    venerazione    prote/larci  . 


UmUifs™'  Obblìgaùfs.™  Servì  OJfeqmoftfk 

N.    N.    N.     N. 
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GRAZI 


^Unque  i  grand'  uomini  ,  che  fi 
occupano  foltanto  per  la  comu- 
ne utilità  ,  non  avranno  diritto  ai  pub- 
blici omaggi  ,  fé  non  quando  ,  trafcorfo  il  tempo  del 
viver  loro  ,  per  un'  intervallo  immenfo  la  natura  li 
terrà  feparati  da  noi  ?  Perchè  riferbare  alla  tarda  po- 
fterità  fol  tanto  ,  che  tolga  il  velo  ,  ed  appalefì  i 
meriti  ,  che  li  diftinfero  ,  e  la  gloria ,    che  fi   fono    ac- 
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(VI) 

quiftati  ?  E  queiìa  fpecie   di   culto ,    dovuto    alle    grandi 
virtù  fi  eftenderh  per  fino  in    chi    non    ha   influito    fulla 
noftra  prefente  felicita  5  e  daremo  poi  mutoli  con    quel- 
li che  ci  fono  innanzi  agli  occhi ,  e  ci  pongono    in  pof- 
kdo  de'  beni ,  eh'  ora  godiamo  ?  No  ,  tale  ingiuftizia  non 
farebbe  di  onore  all'  uman  genere  ;    e    forfè    a   tutta    ra- 
gione  potrafii  dire  effere    l' invidia  ,    che   ci  tiene  in  un' 
ingrato  filenzio  ,    ed   in    una    vile    trafeuranza   per    tutto 
ciò  eh'  è  grande  ,  e  pone  in  vifta  il  confronto  ,  che  può 
la  noflra  debolezza  maggiormente   appalefare  .     Lungi    a- 
dunque  sì  bafle  idee  ,  e  rendiamo  nota  la    virtù  in    tem- 
po ancora  ,  che  può  fervire  di  utile  efempio  ,    e  di    glo- 
riofa  emulazione  .     L' interelfe  comune  lo    richiede  ,    ed 
una  tale  sì  giufta  confiderazione  per  gli  uomini   diftinti , 
potrebbe  forfè  in  qualche  anima  fviluppare    que'  germi  di 
grandezza ,  che   1'  avvilimento    opprefla   ritiene  ,    o    che 
l' insratitudine  vilmente  infievolifce    e    raffredda  .     Eccel- 
lentiflìmo    Signore  ,    come   adunque    potrefte    impedire  , 
che  mi  faccia  interprete  del  comune    fentimento    d'  ogni 
ordine    di    abitanti   di   quefta    Citta    di    Padova  ,    in  un 
giorno    tanto   per  Voi   onorevole  ,    in   cui    dall'  augufto 
Confeffo  de'  Veneti  Padri  ,   in    premio   degli   alti    meriti 
veltri ,   venite  fregiato  della  maggiore    dignità    dopo    la 
fuprema ,  e  che  a  pochi  conferifee  ,    eh'  è  di  Procuratore 
di  S.  Marco  .'  Che  fé  Voi  le  moftrafte   un    affetto    ven- 
ni en- 


(VII) 
mente  paterno  ,  allora  quando  a  reggerla  declinato  ,  cer- 
ca/le per  quanto  vi  fu  poflìbile  renderla  più  felice,  e  più, 
florida  ,  e  fé  ancora  non  ceffate  di  adoprarvi  all'  onore- 
vole fuo  vantaggio  ,  fpargendo  in  cefi  ante  mente  per  le  fue 
contrade  influiti  continui  di  beneficenza  ,  e  di  amore , 
non  venga  impedito  dalla  innata  voflra  modeftia  il  pub- 
blicare con  grato  animo  e  fìncero  i  voftri  meriti  ,  fé 
anche  per  quella  via  le  potete  giovare  .  Lungi  da  me 
però  qualunque  prefligio  di  faftofo  adulazione  ,  e  fia  la 
verità  la  mia  fola  eloquenza  .  Un'  arte  è  quella  ,  ch.3 
quando  la  floria  porge  ampia  materia  di  "giudo  elogio  , 
non  abbifoqna  né  della  veemenza  di  Demoflene,  né  dell' 
arte  di  Tullio  .  Si  ,  quella  Città  ,  non  che  Bifanzio  , 
Roma  ,  e  molto  più  1'  augufta  Veneta  Dominante  ricon- 
venir non  mi  potranno  ,  che  oltrepalTi  i  confini  del  ve- 
ro ,  avendone  già  data  chiara  e  definitiva  fentenza  de' 
voflri  meriti  ,  e  con  gli  onori  ,  e  coi  premj  delle  più 
fplendide  dignità  .  Eccomi  adunque  relatore  de'  comuni 
fentimenti  ;  che  fé  non  avrò  la  gloria  di  trattare  conde- 
gnamente il  fublime  argomento  ,  che  mi  fono  addoflfato, 
avrò  quella  almeno  di  adempiere  ai  fàcri  doveri  di  una 
grata  riconofcenza  ,  ficcome  figlio  anch'  io  di  quella  Cit- 
ta ,  e  di  avere  onorato  ,  per  quanto  potei  ,  il  Protetto- 
re ,  ed  il  Benefattore  della  mia  Patria . 

La  gloria  degli  Antenati  non  può  negarfi  ,  che  non 
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C  vili  ) 

lì  diffonda   anche    fopra   i    difendenti  ,    ma  fono   quelli 
quafi    parelj ,    che    della   propria    luce     non  rifplendono . 
Non  oltraggierò   adunque   i    voftri   meriti  ,   e    la    voftra 
{ingoiare  virtù  ,   Eccellentiffimo   Signore  ,   facendola   fol 
tanto  dipendere  da  una  nafeita   illuftre  .     Sarebbe    quello 
un'  ampio    argomento    per   quelF  oratore  ,   che   non    tro- 
vando fufficiente  materia  per  compiere  F  elogio  -del   fog- 
getto  ,  a  cui 'cerca    dar   lodi,    lo    efalta    de' meriti  ,    che 
furono  fuoi  anche  prima   eh'  egli   efiltefle  .     E   poi  ,   co- 
me ,  fé  anche  il  voleffi ,    potrei  in  breve  tempo  reftrin- 
gere  la  grandezza  della  voftra  Famiglia  ,    feguire    la    ra- 
pidità del  fuo  moto  per  la  ftrada  ripida   e    feofeefa   della 
Gloria  ,  ed  abbracciare  il  numero    delle    fue    nobili    im- 
prefe  ?  Sarebbe  d'  uopo  eh'  io  vagarli   per  la   caligine    de» 
fecoli  ,  per  vederla  prima  libera  e  grande  fiorire    in  Ro- 
ma ne'  tempi  di  fua  maggiore  grandezza  .     Quand'  arfero 
poi  quegli  ultimi  incendj  d'  inteftine  difeordie  ,    e   di   ci- 
vili fazioni ,  che  la  pofero  in  ceppi  nello  fleffo  fuo  Cam- 
pidoglio ,  mi  fi  affaccierebbero  i  Memmì  ,  che  cercando 
quella  libertà  ,  in  cui  fempre  fegnalaronfi  ,  volfero  il  pie- 
de ad  Aquileja  ,  finché  gloriofi ,    ed  onorati  a  ftabilir    fi 
vennero  in  quella  noftra  Citta.     Fu  allora,  che- fra  tan- 
ti antichi  fuoi  pregi  di  liberta  ,    e  di  pò  flati  za  fi  aggiun- 
fe  alla  mia  Patria  il  vanto  e  F  onore  di   avere  mandato 
quella  illuftre  Famiglia  a  gettare  anch'  efla  tra  le  Adria- 
che 


(IX) 
che  lacune  i  mirabili  fondamenti  di  quella    Citta  ,    dove 
final  mente,  fi  rifuggiò  la  raminga  liberta  latina,  che  do- 
veva  poi  crefcere  in  grandezza,  e  potenza  a  quel  fegno, 
in  cui  la  vediamo  ,  e  che  non    mai   ceflèrà   di    fiammeg- 
giare poffente  ed   invitta    tra  quante    Città  ,   che   più   la 
terra  onora  ,  ed  il  Cielo  protegge  .     Fin    da    que'  tempi 
per   lunga  fucceflìone  di  fegnalati  ,   ed  ottimi  Repubblica- 
ni   derivarono  infino  a  Voi  quelle  civili  virtù  ,  che  tan- 
to   vi    fanno    diftinguere    ed    ammirare  .     Quanta  mate- 
ria non  fi  aggiungerebbe  al  mio  dire  ,   aprendo    il  libro 
de'  Farti    della    voftra    nobiliffima   Famiglia ,    o   per   dir 
meglio  ,  quelli  della  Veneta  Repubblica  ,    dove    troverei 
ricordato  con  onore  il  nome  di  un  Giovanni  ,    che  tan- 
to fi  diftinfe  nella  più  fcelta  letteratura  ,    di  un  Maffeo  , 
che  per  due  volte  fu  da  quella  noftra  Citta  eletto  a  reg- 
gerla ,  e  giudicarla  ,  di  un  Bernardo  ,    che  viene   ancora 
ricordato  per  la  fua   fora  ma    autorità    e   facondia ,   e    di 
cent'  altri  ,  che  calcando  le  vie  dell'  onore  ,   giunfero  al- 
ia meta  degli  Eroi .     Eglino  efercitati  ugualmente  a  trat- 
tar la  fpada  e  la  bilancia  ,  nudriti    ne'  combattimenti  ,    e 
ne'  configli  ,   inftruiti    nell'  arti   difficili   di   vincere    e    di 
governare  ,  furono  egregi  Capitani  nelle   armate  ,   fedeli 
Miniftri  preflb    le    più   luminofe    Potenze   dell'  Europa , 
giuftiffimi  Prefetti  nelle  affidate  Città  ,  faggi  politici  nel 
Senato  e  nel  Foro  ,  e  per  ciò  e  più  e  più   volte  fregia- 
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ti  delle  pontificie  Mitre  ,   delle  ftefle  Vefti  procuratorie  , 
che  oggi    Voi   pure   adornano ,    e    d'elle    fupreme    Ducali 
Infegne. 

E  perchè  li  coftumi  ,  e  le  prerogative  dell'  animo  , 
come  dilli ,  non  fono  beni  ereditar;,  come  le  ricchezze, 
e  gli  aviti  onori  ,  ma  acquiftanfi  foltanto  colla  buona 
educazione  ,  colla  fatica  ,  e  collo  ftudio  ,  quanto  per  ciò 
viepiù  accrefce  il  voftro  merito  ,  Eccellentiffimo  Signo- 
re ,  che  godendo  tutti  i  vantaggi  di  una  Iplendidiflìma 
Famiglia  ,  vantar  potete  d'  avervi  da  per  Voi  folo ,  fino 
dalla  prima  età  avvezzato  all' amore  del  retto,  ed  all' 
acquifto  di  quanto  è  dovuto  ad  un  Peifonaggio  ,  nato 
per  maneggiare  i  pubblici  affari  ,  e  vegliare  alla  cuftodia 
delle  leggi ,  ed  al  bene  de'  fudditi  .  Confederando  per 
ciò  ,  che  da  Voi  ,  come  porzione  di  una  libera  Repub- 
blica ,  accoppiar  fi  doveva  ai  doveri  dell' uomo ,  quelli 
di  che  è  deftinato  al  governo  ,  gettarle  uno  fguardo  in- 
tenta fui  voftro  cuore  ,  e  fulla  Patria  ,  e  conofcendo  dell' 
uno  i  fervidi  moti ,  e  le  generofe  tendenze ,  e  dell'  alerà 
i  fublimi  diritti  ,  e  le  cure  gravofe  ,  traefte  la  feienza 
di  quei  princip) ,  in  ordine  a  quali  dovevate  regolare  le 
voftre  grandi  azioni  .  Studio  indifpenfabile  ,  che  deve 
formare  ogn' uno  ch'efifta,  mà'^iù  di  ogn' altro  un'  A- 
riftocratico  Cittadino  ,  che  influir  deve  alla  felicita  dello 
Stato  ;  feguendo    cos'i   1'  illuftre   efernpiò    lafciato  ai  loro 
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pofteri    dai   figli   delle    Repubbliche    più    antiche ,   e  più 
faggie  . 

In  fatto  nel  comparire  in  faccia   al  pubblico  con  la 
Toga  virile  per  por  mano  all'  amminiftrazione  degli  af- 
fari ,  ed  entrato  nella  prima  carriera    delle    Urbane  Ma- 
giflrature ,   quai    dato    non    avelie    ben    chiare   prove   di 
avere  penetrato  a   fondo   lo    fpirito    della  Legislazione , 
le  ammirabili  confuetudini  della  Patria  ,    le    gravi  mangi- 
me del   Governo  ,   ed    i    faggi    coftumi    de'  voftri  Mag- 
giori I     Cos'i  dovendo  il  voftro  innalzamento  al  proprio 
merito  ,    fcelto    da  liberi  voti  di  tutti    i  voftri  Concitta- 
dini ,   a   Voi    eguali    e   di    nafcita ,   e    di    autorità  ,    non 
molli   da  altri  mezzi ,.  che  dalle  voftre  particolari  virtù, 
àT  uno    in    altro    Magiftrato    panafte  ,    fenzi    frammetter 
tempo   di  mezzo  ,   p?r    non    lafciar    mai   oziofa  l' abilita 
voftra  ,   o    intepidire  il  calore  ,    che  vi  eccitava  a  mag- 
giori  operazioni .     Fatto   per   ciò   grande  da  Voi  fteffo  , 
e   preceduto    dal   rifperto  ,    che    accompagnava   il    voftro 
nome  ,   in  quali'  occalone  ,'  che  il  Reale  Dj;a  di  Wir- 
temberg,   venuto  ad  ammirare  la  Veneta  Citta,  che  per 
grandezza  di  fabbriche  ,    e  particolarità  di    tranquillo  go- 
verno ,  e  fplendidezza  de'  {ignorili  coftumi ,   e  per  rarità 
di   coftruzione ,   e  di  fito  ,  tanto  fi  distingue*  fra  le  altre 
Citta  Dominanti  dell'  Europa  ,  conofeiutovi   quanto  ma- 
gnanimo ,  e  liberale  eravate  in  ogni  voftra  azione ,   fo. 
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fte   per   Sovrano   giudizio   eletto   a  trattenere   con  dotte 
oflervazioni  ,   e  con  magnifici  .alleviamenti  quell'  illuftre 
Viaggiatore . 

Ma  qual  epoca  più  intereflànte  ,  e  più  cara  per  noi 
fu  quella  ,  allorché  forte  rtimato  degno  di  rapprefentare 
in  querta  vafta  Provincia  la  maeiia  della  Repubblica .' 
Ed  oh  qui  si ,  mi  fi  apprirebbe  largo  campo  di  fpacia- 
re  ,  fé  volelfi  a  parte  a  parte  defcrivere  quanto  avete  o- 
perato  ,  per  foftenere  il  decoro  ,  e  la  maeftk  di  un  Go- 
vernatore ,  che  fortiene  la  vece  del  Sovrano  ,  e  nel 
tempo  rteflb  la  generofità  di  Benefattore  ,  e  la  tenerez- 
za di  Padre  !  Mi  converrà  per  ciò  .reftingere  in  piccio- 
lo fafcio  molti  capi  di  cofe ,  pofciachè  non  potrebbe!! 
di  ogni  una  partitamente  ragionare. 

Chi  governa  è  in  un  porto  eminente ,  donde  Ia- 
fciaflì  ravvifare  la  virtù  in  tutto  il  fuo  afpetto  ;  e  Voi 
ce  la  facefte  ammirare  in  tutto  il  corfo  del  voftro  Reg- 
gimento .  Quale  ftudio  fatto  non  avete  ,  per  ifcoprire 
in  noi  qual  forte  il  fondo  del  naturale  ,  la  piega  dell' 
abito  ,  la  tempera  del  carattere,  l'influenza  dell'  opinio- 
ne ,  il  forte  ,  ed  il  debile  dello  fpirito  ,  e  dell'  animo  .' 
Cos'i  fattovi  in  tal  modo  follecito  ad  impiegare  a  no- 
fìro  vantaggio  tutto  il  tempo  ,  tutti  i  penfieri  ,  tutto  F 
amore,  lungo  farebbe  il  dire,  come  follecitato  dalle  cu- 
re ,    eh'  eccitavano   la   vortra  vigilanza  ,   Voi   ftefio  to- 
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liendovì  al  dovuto  follieyo  ,  non  avete  Ialciato  di  ten- 
tare qualunque  fi  rada  ,  onde  rendere  quefla  Citta  ficura 
dall'  indigenza  ,  florida  nel  commercio  ,  ed  abbellita  nel. 
le  edificazioni  ,  o  rifacimenti  di  quanto  la  potè  rendere 
più  pompoia  ,  e  più  grande  .  A  tale  effetto  quante  vol- 
te obbliando  la  voftra  grandezza  ,  la  voflra  dignità  ,  e 
dimenticandovi  con  ogn'  uno  ,  dato  avete  a  divedere  il 
voflro  bel  cuore  ,  e  la  grand'  arte  ,  che  pofledevate  di 
governare  ,  eh'  è  quella  di  affezionarli  gli  uomini  di 
qualunque  flato,  o  condizione  fi  fieno.  Sebbene,  che  di f- 
fi  obbliando  la  voftra  grandezza  la  voftra  dignità  !  Forfè 
non  diviene  anzi  maggiore  ,  e  non  acquifla  gloria  un 
Grande,  che  fenza  pubblico  nocumento  ama  di  allettare, 
e  di  attraere  a  fé  gli  animi  di  ogn'  uno  ?  Quello  è  il 
modo  d' intendere  il  nao  vero  intereflè  ,  mentre  la  dol- 
cezza, l'amore,  la  beneficenza  hanno  troppo  diritto  fui 
uman  cuore  ;  ed  una  lufinghevole  parola  ,  un  tratto  di 
affabilità  ritiene  legato  un'  uomo  ,  che  non  vive  che  per 
Voi  .  Cosi  col  conofeere  gli  uomini  ,  e  con  1'  amarli  fi 
unifee  il  pubblico  col  privato  vantaggio ,  e  1'  uno  ,  e  1' 
altro  per  tal  via  fi  eiìendono  maggiormente  ed  accre- 
feono  . 

Qual  maraviglia  adunque  fé  Voi  maneggiale  a  vo- 
flro  volere  gli  animi  di  ogn'  uno  ,  e  fé  ogn'  uno  fi  lu- 
fingava  di   trovare   in   Voi    il   Protettore   ed   il   Padre  ! 

Per 


(XIV) 
Per  ottener  quefto  le  leggi  di  un'  egual  rettitudine  non 
mai  fi  videro  dal  voftro  fianco  divife ,  anzi  di  reitero 
tutti  i  voftri  palli  ,  e  regolarono  il  voftro  grand'  animo 
all'  altrui  bene  naturalmente  inclinato  .  Per  ciò  effetto 
fu  di  voftra  giuftizia  fé  tempre  follecito,  e  tempre  pron- 
to nell' afcoltare  le  iftanze  ,  con  ammirabile  tolleranza,, 
e  fenza  distinzione  alcuna  di  perfone  ,  facefìe  egual- 
mente a  tutti  provare  1'  integrità  de'  voftri  giudizj  ;  ef- 
fetto di  voftra  vigilanza  y  te  nei  tempi  di  urbane  discor- 
die con  una  moderata  fofferenza  ne  fofte  il  pacificato- 
re ,  ponendo  in  calma,  e  unendo  gli  animi  in  una  dol- 
ce ,  e  perfetta  concordia  .  Finalmente  fu  effetto  della 
voftra  follecitudine  ,  te  con  ottimo  accorgimento  piega- 
fte  gli  animi  ad  aderire  alle  utili  ,  ed  amorofe  voftre 
inclinazioni,  conciliando  infieme  i  più  oppofti  intereffi , 
onde  potervi  afticurare  1'  adempimento  di  quanto  a  co- 
mune noftra  utilità  vi  eravate  proporlo  .  E  perchè  il 
voftro  Reggimento  folte  un  continuo  efercizio  di  ogni 
virtù  ,  n'  avete  dimoftrato  quanto  fiete  magnanimo  ,  e 
fplendido  nell'  occafione  de'  paffaggi  de'  Principi  Stranie- 
ri .  Quale  ftrano  fpettacolo  per  noi  di  memorabile  am- 
mirazione ,  ed  onorificenti ffumo  per  Voi  fu  quello  ,  al- 
lorché familiarmente  veduto  vi  abbiamo  in  mezzo  degli 
augufti  Sovrani  Giufeppe  ,  e  Leopoldo  d'  Auftria  ,  e  te- 
guito  dalli  due  Reali  Principi  della  fteffa  Imperiale  Fa- 
mi- 
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miglia,   guidarli    ovunque  più  attrae  la  dotta  ,  o  curiofa 
ammirazione   de'  Foreftieri  ,   e    che   forma   il  particolare 
ornamento    di  quella    noflra    Citta  ,   e    da  elfi  ricevere  i 
più  fenfìbili  tratti  di  favorevole  compiacimento  ì 

E   che   di   più    rammentare    poteva ,    che    ballarle   a 
rendervi  preflb  noi  particolare  e  diftinto  !  Ma  non  han- 
no qui  termine  i  voftri  meriti  verfo  di  noi ,  che  non  fi 
confinano  a  quanto  ad  altri  potrebbe  efiere  comune.  Lo  /pi- 
rito  voftro  formato  per  raro  dono  di  benefica  natura  ad  ef- 
fere  produttore  ,  e  norma  di  valle  imprefe,  Stancabile,  vigi- 
lante ,  ed  ■  accefo  dell'  amore  del    pubblico  ,  eccitatore  ,  e 
direttore  di  vantaggiofi  progetti  ,  e  con   ammirabili  pre- 
visioni fuggeritore  de'  mezzi  -onde    efeguirli  ,   con    ragio- 
nato fenti mento  fpinfe  i  voftri  rifletti  a  meditare    ed  efe- 
guire   cofe    più    grandi .    Quai    monumenti   quella   noftra 
Citta   in    ogni    parte    perciò    non .  addita    de'  voftri    fa", 
gi    ed    utili   penfieri  I    Là   un    fiume    refo   conveniente   a 
facilitare  il  commercio  ,  qua  ftrade    riattate  ,   ivi    piazze 
abbellite  ,  cola  agevolata  la  riedificazione  del  nuovo  Of- 
pitale  ,  che  a  miglior    comodo    e    falute   degl'  infelici    fi 
va  generofamente  innalzando  .    Ma  neppur   qui    arreftofll 
il  voftro   genio   benefico  .     Voi    meditafte   un'  opera    si 
magnifica  e  sì  grande  ,  che  formare   doveva    il    comune 
noftro  vantaggio  ,  il  particolare  ornamento   della  Città  , 
la  curiofa  ammirazione    de'  Foreftieri ,    ed  il  più  glorio- 

fo 
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fo  monumento  del  voftro  governo .  QuefV  è  la  varia 
idea  prefavi  di  ridurre  a  miglior  forma  l'ampio  Foio  , 
che  il  folo  merito  aveva  di  effere  rinchiufo  entro  il  re- 
cinto delle  noflre  mura  ,  poiché  effondo  egli  per  le  ac- 
que (lagnanti  infalubre  ,  e  bene  fpeflb  inconveniente  ad 
uro  alcuno ,  fu  chiamato  per  ciò  Prato  della  Valle  . 
Quanto  vantaggio  recherei  ,  dicefle  tra  Voi  ,  a  quella 
popolazione  a  me  tanto  cara  ,  fé  ridurlo  poteffi  delizio- 
fo  alla  villa  ,  utile  al  commercio  ,  lezione  ,  e  ftimolo 
agli  acquifli  de  le  virtù  .'  Confidafte  ad  alcuni  pochi  que- 
lli voflri  providi  divifamenti  ,  ma  torto  vengono  con- 
traddetti da  certi  fpiriti  inerti  e  pufillanimi  ,  che  calco- 
lando il  tutto  fu  i  gradi  della  loro  freddezza  ,  raffrena- 
no ogni  utile  imprefa  .  Li  rigettano  per  ciò  come  chi- 
merici ,  ed  affatto  inefiguibili .  Ma  chi  fa  dipendere  la 
fua  condotta  dalla  vaga  opinione  ,  non  è  mai  ficuro  di 
fé  fteffo  ;  e  non  ci  vuo'e  ,  che  un'  anima  grande  a  refi- 
ftere  ed  a  far  fronte  alle  oppofìzioni  dell'  inveterato  pre- 
giudizio .  Talenti  di  quefta  fpecie  fono  ammirabili  ,  nò 
la  natura  è  tanto  prodiga  nel  produrne  .  Superiore  cosi 
ad  ogni  contraddizione ,  ed  avvenimento  ,  perfiflendo 
nella  voftra  opinione  ad  onta  degli  oflacoli ,  e  ponendo 
in  cimento  la  voftra  coftanza  col  pregiudizio  ,  vi  ferma- 
rle nel  premeditato  diffegno  ;  e  tutto  accefo  di  entufuf- 
mo  per  il  pubblico  Leaetf  vi  abbandonarle  fenza  rjrfrrva 
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a  quelli  coraggio!!  fentimenti .  Ed  ecco  in  un  tratto 
con  la  voftra  deftrezza  maneggiando  gli  animi ,  con  f 
eloquenza  vincendo  gli  obbietti ,  e  col  merito  facendo 
rifpettare  le  voftre  ragioni  ,  appena  ideata  la  grand'  ope- 
ra ,  ne  viene  data  1'  efecuzione  .  Ed  in  mezzo  a  quell' 
ammorbato  fangofo  pantano  ,  efalante  perliferi  vapori , 
foggiorno  di  nocevoli  infetti  ,  e  di  rettili  fchifofi  ,  fi 
fcava  un  fiume,  vi  fi  gettati  fopra  de' ponti ,  s'innxlza- 
no  ftatue  d'  Eroi  ,  fi  coftruifcono  emporj  per  merci  ,  fi 
mettono  in  vigore  ed  in  moto  l'arte,  e  l'induftria,  ed 
il  tutto  fi  vede  in  va^a  Ifola  cambiato  . 

Comprendendo  poi  erFere  il  commercio    il    vincolo 
delle  Nazioni  ,  1'  anima  dell'  induftria  ,  difpenfiere  di  que' 
beni,  che  uniti  vanno  col  ben  effere  della  vita    fociale, 
in  quel  luogo  appunto    divifafte   gittare    i    femi   dei    no- 
ftro  pubblico  vantaggio  ,  a  cui  folo     folte   fempre    rivol- 
to .     Per  ciò  cotanto  impegno  prendendovi    per    i    pro- 
greffi  ,  e  per  il  fuo  fplendore  ,  ad  onta  di    ogni    sforzo 
per  illanguidirlo  ,    procurafìe   tanti    infigni    privilegi ,    e 
fuggerifte  gli  efpedienti  più  adatti  ad    animarlo  ,    ed  ac- 
crefcerlo  .     Onde  poi  colà  fi  attraeffe  ,  come  ad  un  cen- 
tro ogni  ordine  di  perfine  abbellindolo  con    ammirabile 
difpofizione  ,  e  magnificenza,  e  cingendolo   intorno  con 
immagini  augufte  di  Eroi  ,  eh'  ebbero  qualche    onorevo- 
le relazione  con  quefta  noftra  Citta  ,    e   fiorirono  o  per 
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lettere,  o  per  civili  politici  incarichi,  o  per  bellico  va- 
lore  ,  refo  lo  avete  fcuola  di  eroiche  virtù  .  Ed  ecco- 
rinnovarli  per  noi  que'  felici  tempi ,  ne'  quali  era  quefto 
luogo  fteflb  da  nazionali  filettatori  ,  non  meno  che  da 
Forefìieri  tanto  frequentato  ,  e  per  le  Tragiche  rappre- 
fentazioni  ,  e  per  i  celtici  giuochi  ,  che  fac  vunfi  nell' 
ampio  marmoreo  Teatro  ,  che  tra  le  fue  rovine  fepol- 
to  ,  fu  per  voftro  mezzo  anch'  elfo  fccperto  ,  e  colla 
p orribile  efattezza  delineato  .  Quindi  fi  videro  coHa  vo- 
ftra  mediazione  concorrere  per  fino  i  Sovrani  più  difiin- 
ti  dell'  Europa  a  dar  fregio  al  noftro  Prato  ,  ed  accre- 
fcere  il  fuo  particolare  ragguardevolifiìmo  ornamento  . 
In  faccia  ad  un'  imprefa  cotanto  portentofa ,  qual  mai 
vi  può  eflere  sì  addormentato  ,  che  non  ifcuoti  giù  dal- 
le ottenebrate  ciglia  la  polvere  ,  e  non  ne  fcorga  l'uti- 
le ed  il  grande.' 

Un  Rettore  sì  benefico,  sì  fenfibile  ,  sì  giudo  ,  non 
poteva  non  eflere  la  delizia  ,  e  1'  amore  di  quel  popo- 
lo ,  che  gli  fu  dalle  Sovrane  deliberazioni  affidato  .  la 
fatti  giunto  quel  giorno  ,  che  doveva  dar  termine  al  vo- 
ftro felice  Reggimento  ,  attorniato  Ai  un'  imtnenfita.  di 
popolo  di  ogni  ordine  ,  e  di  ogni  condizione  ,  tutte  le 
noftre  contrade  di  quelle  tenere  voci  rifuomve  fi  udiva- 
no :  Il  noftro  Proveditore  ,  il  foftegno  della  giuftizia  , 
il  noftro  Benefattore  già  parte.     Oli  voci?  oli  efclama- 
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zìoni  !  Sì  ,  egli  parte  ,  ma  parte   col    trionfo   di    vedere 
per  lui    refa  quefta  Citta  più  florida  ,  più   commercievo- 
Je  ,   più  abbellita .     Parte  ,  ma  col  trionfo  di  fentire  gli 
elogi  delli  più  zelanti  Cittadini  .     Parte  ,    ma  coi  trion- 
fo delle   alte  voci   commoventi  ,    e    degli   applaufi  dello 
fìefTo   popolo  minuto  ,  che  febbene  non  è   il   forbito  lin- 
guaggio de'  più  celebri  Poeti  ,  che  pure  anch'  e /Ti  lo  com- 
mendarono ,   non    è   pero   tanto    fpregevole  ,    quanto   fi 
crede  ;  e  guai  a  que'  cuori  ,    che  ne    reftano   infenfibili . 
Il  popolo  nelle  Città,  fa  il  maggior  numero  ,    per  ciò  la 
voce  di  quello  è  1'  oracolo  della  verità  ,    e  come   giudi- 
ce più  retto  del  merito  e  della    virtù  ,    fono    rifpettabili 
le  fue  decifioni. 

Cosi  con  le  univeffali  benedizioni    di    quefta    Città 
paflafte  alla  Dominante  ,   per  ricevere  quel  premio  ,  che 
ben    meritavate  ;    né   il    popolo    vi    abbandona,    ch'egli 
non  fa   fiaccarti  da  Voi ,    ma  vi  fegue  in    numerofa   af- 
femblea  ,  fino  innanzi  all'  augufta  maeftà  del  Soglio,  do- 
ve viene  efaltato  il  voftro  modo  di  governare.  Oh  elo- 
gio ,  che  non  verrà  meno  giammai.'  o  gratitudine,  pre- 
cio.'b  fentimento  del  cuore  umano  ,  in  qual   modo  appa- 
lefafti  in  quel  giorno  ,  come  le  fue  virtù  ,  ed  i  fuoi  be- 
nefizj  preffo  di  noi  faranno  indelebili  ,  e  fcolpiti  ne'  no- 
ftri  cuori  ,  e  come  la  fua  gloria  trionferà  preffo  noi  fo- 
pra  la  ftelTa  rivoluzione  de'  fecoli! 

Per 
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Per  tanti  cofpicui  meriti ,  che  vi  fregiano  la  gravi- 
tà  del  Governo  vi  apparecchia  in  premio  impieghi  più 
importanti  ,  ed  affari  più  luminofi  ;  e  conofcendovi  a- 
dorno  di  tutte  le,  qualità  di  uomo  di  Corte  ,  non  me- 
no che  di  Stato  ,  ftabilifce  farvi  percorrere  la  carriera 
delle  ambafcierie  .  Ed  ecco  la  Patria  voftra  ,  a  vantag- 
gio del  comune  interefle  farfi  violenza  ,  fiaccandovi  dal 
fuo  feno  ,  per  ifpedirvi  al  grave  incarico  di  Bailo  preffb 
la  rimota  fede  dell'  Ottomana  Potenza .  Quai  tempi 
turbolenti  erano  quelli .'  quanto  fcabrofe  le  circoftanze  .' 
era  d'  uopo  d'  un'  arte  fomma  per  iftudiar  le  vifte  de' 
Principi  ,  penetrar  gli  arcani  de'  Gabinetti  ,  bilanciar 
tutto  prima  di  nulla  intraprendere ,  per  confervare  il 
decoro  dello  Stato  ,  e  1'  utilità  del  commercio  .  Appro- 
dato a  quelle  barbare  fpiaggie  ,  giunto  in  mezzo  ad  un 
popolo  di  clima  ,  d' indole  ,  di  lingue  ,  di  coftumi  ,  ài 
religione  a  Voi  tanto  diverfo  ,  (aranvifi  al  penfiero  af- 
facciate tutte  le  affannofe  peripezie  ,  eh'  ebbe  a  foftenere 
il  voflro  gran  Zio ,  rinchiufo  barbaramente  in  quelle 
lor  Torri  ,  innalzate  per  violare  il  diritto  più  facro  del- 
le genti  ,  e  che  fece  conofeere  con  quanta  ftoica  indiffe- 
renza abbia  a  foftenere  qualunque  difaftro  un'  Ariftocra- 
tico  Cittadino  ,  e  che  alla  Veneta  Repubblica  pure  non 
mancano  gli  A^ttilj  Regoli  .  Là  difpofto  ad  imitare  a  qua- 
lunque evento  queir  illuftre  Eroe  ,  veramente  Repubbli- 
ca- 
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cano  ,  /ottenendo  con  politica  condotta  ,  e  con  fovrano 
carattere  i  diritti  dello  Stato  ,  e  trattando  con  accortez- 
za ,  e  fortiflìmo  impegno  i  più  gravi  affari  ,  oiTervafté 
indefeflamente  gli  andamenti  ,  le  difpofizioni  ,  e  i  dife- 
gni  del  Miniftero  ,  per  confervar  1'  equilibrio  ,  e  preve- 
nir mai  fempre  qualunque  diffapore  .  Quefta  fu  1'  arte 
da  Voi  ,  Eccellentiflìmo  Signore  ,  adoperata  in  quel  bar- 
baro clima,  fra  quel  popolo  afpro  ,  ed  intollerante. 
Tinche  fpuntò  finalmente  il  bel  giorno  ,  che  lafciar  do- 
vette le  Maomettane  Contrade  per  parlare  fotto  Cielo 
più  mite  ,  a  fottenere  la  fletta  dignità  di  Veneto  Legato. 
Ed  eccovi  la  ,  dove  fu  1'  antica  Regia  de'  Marchi 
Aurelj  ,  e  de'  Titi  ,  nell'  augutta  Citta  di  Roma  ,  che 
in  mezzo  alle  antiche  fue  rovine  conferva  ancora  la  pri- 
miera maeftà  ,  e  che  contiene  quanto  v'  è  di  più  gran- 
de nella  Religione  ,  dì  più  fplendido  nella  Nobiltà  ,  di 
più  eccellente  nelle  Lettere  ,  e  di  più  portentofo  nell' 
Arti .  Colà  nelle  imprefè  voftre  fempre  egualmente 
felice,  verificato  avete  quanto  di  Voi  fparfe  la  Fama, 
che  vi  aveva  preceduto  .  Quali  notizie  non  ebbe  da  Voi 
di  fommo  pregio  il  Senato  I  quali  difpacci  ,  e  con  qual 
nobiltà  di  concetti  e  di  ftile  efattamente  dettati  !  di  quan- 
ta ammirazione  non  vi  facefte  oggetto  col  generofo  e 
liberale  trattamento  dato  nel  voftro  Palazzo  all'  augurio 
Svezefe  Sovrano  in  una  Corte  non  avvezza  che  a  fcuo- 
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terfi  per  ciò  ,  eh'  è  della  più  intereffante  meraviglia  , 
mercè  quella  indifferenza  ,  che  fuole  produrre  1'  abitudi- 
ne alle  grandi  cofe! 

Pure  ad  onta  di    tanta   diftanza  y   e   di   tanti    affari 
ebbe    luogo     fra    voflri     penfieri     anche     quella     noftra 
Citta  ,  ed  ammirando  i  gloriofiffimi  Romani  monumen- 
ti ,  che  alla  pofterità  inoltrano  negli  avanzi    la    giuftez- 
za  ,  ed  il   buon   gufto    dell'  Arti ,   accrefcefte    V  idee    de' 
voflri  nobiliffimi  progetti .  Già  ii  fommo  regnante  Pon- 
tefice ,  nato  anch'  Egli  per   le  grandi    imprefe  ,   ed    otti- 
mo eftimatore  de  voftri  meriti  ,    aveva    di   elfi   formata 
vantaggiofa   idea  ,    ed    applaudita   1'  efecuzione    fino  d'al- 
lora che  passò  per    quelle    contrade  .    Gode    per    ciò    di 
trattenerli  familiarmente  con  Voi  ,  di  accogliere  i  voftri 
detti  ,  e  di  ammirare  i  voftri    magnifici   penfamenti  ,    e* 
tanto  inoltrò  compiacetene  ,  che   ne    diede   una    pubblica 
dimoftranza  ,  col  difcendere  anch'  Egli  ad  ornare  il    no- 
ftro  Prato. 

Que'  pochi  momenti  poi  d'  ozio  ,  che  lafciaronvi  i 
doveri  del  gravofiffimo  voftro  Miniftero  ,  furono  anch' 
effi  da  Voi  nobilmente  impiegati  .  Lo  manifeita  la  pub- 
blicazione de'  ragionati  penfamenti  fopra  1'  architettura  di 
quel  grand'  Uomo  ,  che  per  i  gioviali  fuoi  apologhi  in- 
fpiranti  la  più  lana  morale,  e  correggitori  de'  coftumi  > 
giva  anch'  e  (fi  da   voi    raccolti ,    può   effere  chiamato    ui 

no- 
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novello  Socrate  ;  e  molto  più  la  paterna  cura ,  che 
vi  prendelh  nell'  inftruire  le  voftre  amabili  Figlie  ne' 
precetti  della  vita  fociale  ,  onde  poi  doveffero  felicitare 
due  nobiliffime  famiglie  ,  come  in  fitto  avvenne  di  u- 
na ,  che  unitali!  ad  un  germoglio  illuftre  di  nobiliffuna 
pianta  ,  fa  concepire  la  bella  fperanza  di  dar  Figli  ador- 
ni delle  virtù  de' Genitori  ,  ed  utili  allo  Stato.  Anch' 
elle  provarono  i  vanraggiofi  effetti  di  avere  un  tal  Pa- 
dre ,  allorché  per  le  mani  fteffe  del  gran  Pontefice  furo- 
no con  diftinto  onore  folennemente  confermate  nella  Cat- 
tolica noftra  Religione. 

Qual  foave  potenza  non  deve  avere  fu  i  cuori  degli 
uomini  chi  adorno  fi  moftra  di  tanti  pregi  ,  e  di  tante 
attrattive  .'  ecco  perchè  non  ancor  terminata  la  gloriola 
voltra  Legazione  ,  confiderata  la  ferie  non  interotta  de- 
gli alti  meriti  voirri ,  con  univerfale  acconfentimento 
del  Sereniffimo  Maggior  Configlio ,  forte  innalzato  all' 
ampliffima  dignità  di  Procuratore  di  S.  Marco  .'  con  ciò 
j}a  a  vedere  la  Veneta  Repubblica  ,  che  accoppiando  la 
grandezza  di  Roma  ,  fenza  il  fuperbo  fuo  fallo  ,  la  rigi- 
dezza di  Sparta  ,  fenza  il  fuo  felvaggio  coftume  ,  e  la 
pulitezza  di  Atene  ,  fenza  1'  ingrata  fua  condotta  dell' 
oftracifmo  ,  non  accoltuma  riguardare  il  merito  elevato 
de'  fuoi  cittadini  con  occhio  torvo  ed  invidiofo  ,  ma  riferba 
premj  onorati  a  quelli ,  che  diedero  lumino!!  efempi    di 
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ben  diretta  faplenza  ,  onde  dar  luogo  ad  una  nobile  e  de- 
fiderata  emulazione. 

Ed  eccovi  ritornare  alla  Patria ,  fra  l'efultanti  voci  de- 
gli applaufi ,  a  ricevere  il  premio  delle  onorate  voftre  fa- 
tiche. Godetelo  sì  adunque  per  molti  e  molt'anni  a  conten- 
tezza degl'Illuftri  Fratelli  voflri,  cotanto  a  Voi  fomiglian- 
ti  e  ne'  pregi    e    nelle    virtù  ;  ,/a   gloria   de'  voftri    Con- 
cittadini ,  ed  a  beneficio  di  quella  Citta  ,  che  vi   chiama 
fuo  genio  benefico,  fua  tutela  e  fperanza,  e  che  non  cef- 
fate ancora  di  onorarie  e  col  favore ,  e  col  configlio  ,  co- 
me lo  dimoftrano  i    monumenti    di    liberaliffimo    affetto 
ed  antichi  ,  e  novelli  .    Per  li  quali  s'  è  vero  ,  come    in 
fatto  lo  è  ,  che  la  fama  ,  e  la  memoria  del  nome  ,    do- 
po la  virtù  ,  è  il  più  preziofo  di  tutti    i  beni  ,  che    pof- 
fà  ottenere  un'  animo  grande  da  un  popolo  ,  eh'  egli  ab- 
bia beneficato  ,  e  refo  felice  ,    fiate   ficuro  ,   che   ficcome 
immenfe  fono  le  obbligazioni ,  eh'  ella  ha  verfo  di  Voi  , 
eterna  per  ciò  farà  la  fua  memoria  }  ed  eternamente    nel 
grato  cuore  de'  Padovani  conferveraffi  il   Nome   di   ANt 
drea  Memmo  . 
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